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 Ics e Uisp, la Convenzione per lo sviluppo sostenibile a tutti i livelli 

 Matera Sport Film Festival: l’incontro tra Pesce e Cozzoli, Sport e 

Salute, e tutti i vincitori dell’ultima edizione 

 Donne e sport: continuano le iniziative Uisp contro la violenza sulle 

donne 

 Università e scuola: investire nello sport. Intervengono Vezzali e 

Cozzoli 

ALTRE NOTIZIE 

- Valentina Vezzali su Greta Beccaglia: “Basta donne ai margini dello 

show” 

- La Figc può punire mezza Seria A. I pm “Il calcio sistema malato” 

- Kanter è americano e diventa Freedom 

UISP DAL TERRITORIO 

- Uisp Bologna, sabato 27 novembre si è tenuta la passeggiata “Un 
fiore contro la violenza sulle donne”; Uisp Ferrara: l’evento Dance 
on the Road per il 25 novembre; Uisp Pesaro – Urbino: presente 
all’incontro “Le discriminazioni nello Sport” organizzato dai Giovani 
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Democratici Pesaro la presidente Mariassunta Abbagnara; Uisp e 
tutte le notizie, iniziative, interviste e attività dai comitati 

territoriali Uisp 
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Ics e Uisp, la Convenzione per lo sviluppo 
sostenibile a tutti i livelli 

 
 
La Convenzione è stata firmata questa mattina a Roma dai presidenti dell'Ics e dell'Uisp, Andrea 
Abodi e Tiziano Pesce 

Il percorso di collaborazione tra l’Istituto per il Credito Sportivo (ICS) e gli Enti di Promozione 
Sportiva si valorizza con la firma, oggi a Roma, del protocollo d’intesa tra la banca per lo sviluppo 
sostenibile dello Sport e della Cultura e l’Unione Italiana Sport Per tutti (UISP). 

L’accordo, di durata triennale, offre la possibilità a tutte le Realtà affiliate all’Uisp di potere 
usufruire di prodotti dedicati, a partire dal Mutuo Light 2.0, per finanziamenti da € 10.000 fino a 
€ 60.000 garantiti dal Fondo di Garanzia e da una lettera di referenza dell’Ente che, a sua 
volta e insieme alle sue articolazioni territoriali, potrà aderire a iniziative come “Valore Sport per 
tutti”, per investimenti fino a € 3.000.000 relativi alla realizzazione, riqualificazione, messa a norma, 
abbattimento barriere architettoniche e sensoriali ed efficientamento energetico di impianti sportivi, 
compreso l’acquisto delle aree relative a tassi d’interesse completamente abbattuti. 

Il presidente ICS, Andrea Abodi, e il presidente Uisp, Tiziano Pesce, hanno sottolineato come lo Sport 
sia un’occasione imperdibile di crescita globale, di educazione e di coesione sociale e come questa 
firma rappresenti solo il punto di partenza per azioni concrete che favoriscano la reciproca 
collaborazione per lo sviluppo sostenibile dello sport a tutti i livelli e in ogni contesto, da 
implementare con la più ampia diffusione a tutte le Società Affiliate di prodotti e servizi dedicati. 

“Sportpertutti è la parola che meglio rappresenta e sintetizza l’identità dell’Uisp – ha detto Tiziano 
Pesce, presidente nazionale Uisp - una tra le più grandi organizzazioni sociali del nostro Paese, 
che prima dell’inizio della pandemia contava oltre un milione e trecentomila soci e diciassette mila 
società sportive affiliate. Al centro dell'Uisp c’è la persona, il cittadino, le donne e gli uomini di ogni 
età, ciascuno con i propri diritti, le proprie motivazioni, le proprie differenze da riconoscere e da 
valorizzare: le diverse abilità e l’attenzione alle persone con disabilità, le differenze di genere e di 
orientamento sessuale, le diverse tradizioni e l’interculturalità che ogni persona contribuisce ad 
arricchire”. 

“Con la firma della Convenzione con l’Uisp – ha dichiarato il presidente dell’Istituto per il 
Credito Sportivo, Andrea Abodi - abbiamo mantenuto la promessa di instaurare un rapporto 
strutturato e quotidiano sia con l’ente a livello nazionale e territoriale, che con tutta la grande 
famiglia degli associati. Rafforzare la conoscenza reciproca consente di consolidare la relazione che la 
banca ha con il sistema sportivo in tutte le sue articolazioni e con l’economia sociale che 
rappresenta, abbracciando e sostenendo il terzo settore sportivo che rappresenta la base della 
piramide. Per il Credito Sportivo – conclude Abodi – sarà prezioso il confronto operativo con il vasto 
patrimonio di esperienze, competenze e sensibilità delle realtà associate, facendo tesoro 

http://www.uisp.it/nazionale/newsImg/news13631_big.jpg


dello straordinario lavoro che l’Uisp porta avanti dal 1948, anno della sua fondazione, 
per affermare l’idea di Sport come bene sociale che migliora la qualità della vita, 
incidendo positivamente sulla salute, l’integrazione e l'educazione delle nostre 
comunità”. (comunicato stampa congiunto Uisp-Ics) 

 

 

Credito sportivo, convenzione con Uisp 
per sviluppo sostenibile 
Abodi, 'sostegno a terzo settore sportivo, è base piramide' 

(ANSA) - ROMA, 29 NOV - Si valorizza il percorso di collaborazione tra l'Istituto per il Credito 
sportivo (Ics) e gli Enti di promozione sportiva con la firma, oggi a Roma, del protocollo d'intesa tra la 
banca per lo sviluppo sostenibile dello Sport e della Cultura e l'Unione Italiana Sport per tutti (Uisp). 

L'accordo, di durata triennale, offre la possibilità a tutte le realtà affiliate all'Uisp di potere usufruire di 
prodotti dedicati, a partire dal Mutuo Light 2.0, per finanziamenti da 10.000 fino a 60.000 euro 
garantiti dal Fondo di garanzia e da una lettera di referenza dell'ente che, a sua volta e insieme alle 
sue articolazioni territoriali, potrà aderire a iniziative come 'valore sport per tutti', per investimenti fino 
a 3 milioni di euro relativi alla realizzazione, riqualificazione, messa a norma, abbattimento barriere 
architettoniche e sensoriali ed efficientamento energetico di impianti sportivi, compreso l'acquisto 
delle aree relative a tassi d'interesse completamente abbattuti. 

Il presidente dell'Ics, Andrea Abodi, e il presidente Uisp, Tiziano Pesce, hanno sottolineato come 
questa firma rappresenti solo il punto di partenza per azioni concrete che favoriscano la reciproca 
collaborazione per lo sviluppo sostenibile dello sport a tutti i livelli e in ogni contesto. 
"Con la firma della convenzione con l'Uisp - le parole di Abodi - abbiamo mantenuto la promessa di 
instaurare un rapporto strutturato e quotidiano sia con l'ente a livello nazionale e territoriale, che con 
tutta la grande famiglia degli associati. 
Rafforzare la conoscenza reciproca consente di consolidare la relazione che la banca ha con il 
sistema sportivo in tutte le sue articolazioni e con l'economia sociale che rappresenta, abbracciando 
e sostenendo il terzo settore sportivo che rappresenta la base della piramide". 
"Sportpertutti è la parola che meglio rappresenta e sintetizza l'identità dell'Uisp - ha detto Tiziano 
Pesce, presidente nazionale Uisp - una tra le più grandi organizzazioni sociali del nostro Paese, che 
prima dell'inizio della pandemia contava oltre un milione e trecentomila soci e diciassette mila società 
sportive affiliate". (ANSA) 
 

 

Accordo ICS-UISP per lo sviluppo 

sostenibile 
Di Redazione 
 29 Novembre 2021 

 

Il percorso di collaborazione tra l’Istituto per il Credito Sportivo (ICS) e gli Enti di 
Promozione Sportiva si valorizza con la firma, oggi a Roma, del protocollo d’intesa tra la 

banca per lo sviluppo sostenibile dello Sport e della Cultura e l’Unione Italiana Sport per 
tutti (UISP). 

https://www.annuariomediasport.it/author/redazione/


L’accordo, di durata triennale, offre la possibilità a tutte le Realtà affiliate all’UISP di 

potere usufruire di prodotti dedicati, a partire dal Mutuo Light 2.0, per finanziamenti da 
€ 10.000 fino a €  60.000 garantiti dal Fondo di Garanzia e da una lettera di referenza 

dell’Ente che, a sua volta e insieme alle sue articolazioni territoriali, potrà aderire a 
iniziative come “Valore Sport per tutti”, per investimenti fino a € 3.000.000 relativi alla 

realizzazione, riqualificazione, messa a norma, abbattimento barriere architettoniche e 
sensoriali ed efficientamento energetico di impianti sportivi, compreso l’acquisto delle 
aree relative a tassi d’interesse completamente abbattuti. 

Il presidente ICS, Andrea Abodi, e il presidente UISP, Tiziano Pesce, hanno sottolineato 
come lo Sport sia un’occasione imperdibile di crescita globale, di educazione e di 

coesione sociale e come questa firma rappresenti solo il punto di partenza per azioni 
concrete che favoriscano la reciproca collaborazione per lo sviluppo sostenibile dello 
sport a tutti i livelli e in ogni contesto, da implementare con la più ampia diffusione a 
tutte le Società Affiliate di prodotti e servizi dedicati. 

“Sportpertutti è la parola che meglio rappresenta e sintetizza l’identità dell’Uisp – ha 
detto Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp – una tra le più grandi organizzazioni 

sociali del nostro Paese, che prima dell’inizio della pandemia contava oltre un milione e 
trecentomila soci e diciassette mila società sportive affiliate. Al centro dell’Uisp c’è la 

persona, il cittadino, le donne e gli uomini di ogni età, ciascuno con i propri diritti, le 
proprie motivazioni, le proprie differenze da riconoscere e da valorizzare: le diverse 

abilità e l’attenzione alle persone disabili, le differenze di genere e di orientamento 
sessuale, le diverse tradizioni e l’interculturalità che ogni persona contribuisce ad 
arricchire”. 

“Con la firma della Convenzione con l’UISP – ha dichiarato il Presidente dell’Istituto per 
il Credito Sportivo, Andrea Abodi – abbiamo mantenuto la promessa di instaurare un 

rapporto strutturato e quotidiano sia con l’ente a livello nazionale e territoriale, che con 
tutta la grande famiglia degli associati. Rafforzare la conoscenza reciproca consente di 

consolidare la relazione che la banca ha con il sistema sportivo in tutte le sue 
articolazioni e con l’economia sociale che rappresenta, abbracciando e sostenendo 
il terzo settore sportivo che rappresenta la base della piramide. Per il Credito Sportivo –

 conclude Abodi – sarà prezioso il confronto operativo con il vasto patrimonio 
di esperienze, competenze e sensibilità delle realtà associate, facendo tesoro 

dello straordinario lavoro che l’UISP porta avanti dal 1948, anno della sua fondazione, 
per affermare l’idea di Sport come bene sociale che migliora la qualità della vita, 

incidendo positivamente sulla salute, l’integrazione e l’educazione delle nostre 
comunità” 

 

Sport e Salute e i Legend, riconoscimenti al 
Matera Sport Film Festival 

Sport e Salute e i Legend sono stati protagonisti, venerdì sera, al Matera Sport Film Festival 
presso il Cinema Il Piccolo. Al presidente Vito Cozzoli è stata consegnata una targa per il video 
dei Legend, progetto di Sport e Salute che coinvolge i campioni non più in attività, girato a 
Matera in occasione della loro visita a metà settembre. 



Cozzoli ha poi partecipato a un dibattito sullo sport sociale insieme con il presidente dell’UISP 
Tiziano Pesce, moderato dal giornalista Carlo Paris. 

Una targa ricordo anche per Annamaria Marasi, oggi in forza a Sport e Salute ed ex pallavolista 
della PVF Matera, squadra celebrata nel teaser 'Il Settimo Giocatore'. 

 

MATERA SPORT FILM FESTIVAL 2021: Tutti 

i Vincitori 

Si è svolta ieri sera presso il Cinema Il Piccolo di Matera la cerimonia di premiazione della undicesima 

edizione del Matera Sport Film Festival, la rassegna dedicata al cinema e alla cultura sportiva, 

organizzata dall’associazione Matera Sports Academy in collaborazione con la Uisp – Unione 

Italiana Sport Per Tutti e con il sostegno del Programma Sensi Contemporanei CINEMA, 

del Comune di Matera e della Fondazione Matera – Basilicata 2019. 

L’iniziativa, che aderisce al network dei festival lucani “BasilicataCinema”, è realizzata con 

il Patrocinio di Provincia di Matera, Comune di Potenza, Lucana Film Commission, USSI, Rai 

Basilicata,  Sport e Salute, Coni Basilicata. 

Ma veniamo alla Cerimonia di Premiazione condotta da Andrea Rospi. Si parte con l’intervento 

di Michele Di Gioia, Direttore del Matera Sport Film Festival: “La kermesse è un chiaro esempio 

virtuoso del nostro territorio in cui accanto a cinema, teatro e musica, abbiamo inteso dire che lo sport 

era un contenuto importante quanto tutto il resto delle storie e oggi ne siamo consapevoli, pertanto 

ringraziamo tutti coloro i quali hanno sostenuto questa iniziativa sin dalle origini e continua a farlo con 

passione e dedizione”. 

A seguire la proiezione di “Centro Multisport UISP Matera“, un progetto che lega cultura, gioco, 

sport e arte e si propone di elaborare una serie di azioni in cui gioco, sport, arti urbane diventano la 

nuova chiave di lettura per la scoperta, la rigenerazione e la riqualificazione di spazi e comunità, da 

vivere come luoghi culturali, comuni e accessibili. A ricevere la targa di riconoscimento, Tina 

Gaudiano. 

Infine le premiazioni con tutti i vincitori decretati dalla giuria composta da Margherita 

Agata (Giornalista), Walter Nicoletti (Attore e Produttore), Giuseppe Tumìno (Regista), Barbara De 

Stefanis (Regista) e Giuseppe Vendegna: 

VINCITORE dell’undicesima edizione del Matera Sport Film Festival il documentario “The Village 

Resists” di David Bert Joris Dhert, documentario belga sulla comunità indigena di Aldeia Maracanã 

a Rio de Janeiro, in Brasile, in occasione della Coppa del Mondo e dei Giochi Olimpici. 

MIGLIOR FILM ITALIANO è L’Afide e La Formica di Mario Vitale, una storia emozionante di 

determinazione e vitalità di un’adolescente musulmana contagia un ex maratoneta calabrese che 

decide di allenarla per farle vincere la sua corsa più importante, quella della vita. A ritirare il premio il 

regista e l’attrice protagonista Nadia Kibout, a cui è stato conferito il riconoscimento speciale 

“Attrice rivelazione dell’anno” dal direttore artistico del Matera Film Festival, Nando Irene. 

MIGLIOR DOCUMENTARIO ITALIANO e PREMIO DELLA GIURIA assegnato a “Girls Talk About 

Football” di Paola Sorrentino, documentario che narra la storia di sei ragazze che condividono le 



proprie esperienze giocando a calcio femminile in uno sport dominato dagli uomini. Storie tradotte 

da diverse tecniche di animazione per esplorare varie possibilità narrative. A consegnare il 

premio Francesco Porcari, consigliere Lucana Film Commission; per la sezione internazionale la 

spunta come MIGLIOR DOCUMENTARIO STRANIERO la pellicola francese “Gunnar” di Benjamin 

Potet, che racconta le vicende di uno dei suoi più grandi miti negli anni ’50, Gunnar Andersson, 

l’eccentrico e prolifico marcatore svedese, altrettanto noto per le sue imprese dentro e fuori dal 

campo. Per la sezione Sport e Società la spunta “Daughters of Cynisca” di Beatriz Carretero, un film 

documentario sulla disuguaglianza di genere nello sport, riflesso della società in cui viviamo. Dà voce 

a donne che sono modelli di ruolo, che hanno ottenuto grandi successi nelle loro carriere e che 

condivideranno con noi le loro storie. A ritirare il premio conferito da Nico Galante la co autrice Eva 

Contreras. 

Due Menzioni Speciali per la sezione Sport e Società: Cap20100, A Common Goal di Paolo Marelli, 

un documentario che presenta eventi personali e collettivi che offre una riflessione sull’accessibilità 

dello sport, la vita di periferia, la condizione dei migranti, il calcio femminile e il ruolo degli ultras nel 

movimento del calcio sociale; e “La Fortuna non esiste. La Storia del Bomber di Dio” di Stefano 

Tammaro, Edoardo Bellino, il racconto di un viaggio dal Brasile alla provincia italiana. La storia di un 

uomo che ha inseguito il suo sogno, ha sofferto e si è rialzato, che si è ritrovato nella fede. Una 

vittoria dentro e fuori dal campo. 

In sala presente anche il regista Domenico Ciolfi, l’attrice Monica Camporesi ed il compositore della 

colonna sonora, Nico Canzoniero del documentario IL CASO PANTANI – L’omicidio di un 

Campione ai quali sono stati conferiti dei riconoscimenti per la pellicola del grande campione 

sportivo italiano. 

Lo sport è stato ancora una volta protagonista indiscusso nella Città dei Sassi. La Direzione Artistica 

del Matera Sport Film Festival è già al lavoro per la dodicesima edizione. Nei prossimi mesi sarà 

pubblicato il bando ufficiale sul sito www.materasportfilmfestival.it 

 

Donne e sport: continuano le iniziative Uisp contro la 

violenza sulle donne 

a cura di Gian Luca Pasini 

In occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, 

l’Uisp ha organizzato molte iniziative per dire no a qualsiasi discriminazione e forma di 

violenza di genere, che proseguiranno nel week-end. Sabato 27 novembre Uisp Bologna 

organizza “Passeggiata nei luoghi storici delle Resistenza: un fiore contro la violenza sulle 

donne”; Uisp Bra-Cuneo propone una masterclass di acquafitness gratuita; Uisp Ciriè-Settimo-

Chivasso propone un triangolare di calcio a 5 con le mamme degli atleti e delle atlete; Uisp 

Ferrara organizza una camminata ludico motoria; Uisp Ravenna Lugo una passeggiata; Uisp 

Barletta aspetta tutti sul lungomare Pietro Paolo Mennea per l’iniziativa “Corri e cammina 

contro la violenza sulle donne”. Domenica 28 novembre l’Uisp Friuli Venezia Giulia partecipa 

alla marcialonga non competitiva di Palmanova (Ud); Uisp Bolzano organizza un torneo di 

calcio a cinque; Uisp Vallesusa partecipa, a Rivoli, ad una marcia contro la violenza; Uisp 

Reggio Emilia propone una camminata dedicata alle donne vittime di violenza; Uisp Rimini 

organizza “La Sgambatella”, gara podistica alla sua seconda edizione. Interviene Manuela 
Claysset, responsabile politiche di genere e diritti Uisp. 

 

http://www.materasportfilmfestival.it/
https://incodaalgruppo.gazzetta.it/author/gpasini/


 
Vezzali, investire in modo deciso nello 
sport universitario 

 

Sottosegretaria 'Sport e scuola non devono contrapporsi' 

(ANSA) - ROMA, 29 NOV - "Occorre investire in modo deciso nella promozione dello sport in ambito 
universitario. 

Stiamo lavorando su alcune linee di intervento: tra queste, incentivi per chi si dedica allo sport di alto 
livello, ad esempio attraverso delle borse di studio per l'iscrizione all'università o assicurando la 
possibilità di svolgere l'attività anche nell'ambiente universitario", lo ha detto Valentina Vezzali nel 
suo intervento alla XXI Festa dello Sport della Luiss. 

"Questa è per me l'occasione per dirvi grazie, a nome del Governo, per il contributo che state dando 
allo sport grazie ad un progetto che portate avanti dal 1999 - ha proseguito la sottosegretaria allo 
sport -. La lungimiranza con la quale la Luiss ha investito nella dual-career ha portato tantissimi frutti. 
Alcuni dei vostri studenti-atleti sono stati tra i protagonisti di questo 2021 che rimarrà nella storia 
dello sport italiano". "L'intenzione è quella di sostenere azioni che incentivino la formazione 
professionale degli studenti-atleti in vista del loro inserimento nel mercato del lavoro, anche 
orientando in quella direzione contributi pubblici erogati in favore degli organismi sportivi, nel rispetto 
della loro autonomia. Ritengo infatti fondamentale garantire la possibilità di studiare e prepararsi al 
lavoro a coloro che fanno dello sport la componente prevalente della propria vita in termini di tempo, 
di onerosità, di modalità di svolgimento, siano essi professionisti o dilettanti. Nessuno deve essere 
più costretto a scegliere tra lo studio e lo sport". (ANSA). 
 

 

Cozzoli, investire su asset della cultura 
dello sport 
N.1 Sport e Salute, Paese ha bisogno di atleti e manager formati 

(ANSA) - ROMA, 29 NOV - "Dobbiamo investire sull'asset della cultura dello sport che è 
fondamentale.Il Paese ha bisogno di manager e atleti formati.” 

Dietro la prestazione sportiva c'è la cultura del domani. La Luiss fa tanto sotto questo aspetto, il 
capitale umano può crescere molto sotto il profilo dello sport", lo ha detto Vito Cozzoli, presidente di 
Sport e Salute, alla XXI Festa dello Sport della Luiss. Durante l'evento, spazio al racconto del 
modello di Dual Career che l'ateneo ha introdotto dal 1999 grazie alle testimonianze degli studenti-
atleti Filippo Tortu, Federica Cesarini, Luca Curatoli e Gianmarco Tamberi. (ANSA). 

 
 

Greta Beccaglia, la giornalista molestata: «Macché 

goliardata: un gesto grave e lui non capisce» 

di Elisa Messina 



La giornalista non accetta le giustificazioni del tifoso che l’ha molestata dopo Empoli-Fiorentina: «Le sue 

parole peggiorano le cose. Vado avanti perché le donne vanno tutelate» 

«Che giornata infinita e surreale! Mi viene da piangere. Per la stanchezza e per la commozione». E piange 

davvero Greta Beccaglia , la giornalista sportiva che, sabato sera, è stata molestata in diretta tv , fuori 

dallo stadio, dopo Empoli-Fiorentina: i giorni successivi a quel maledetto dopo-partita sono stati pieni di 

lacrime e di parole. «Davvero non mi aspettavo tutto questo: i messaggi di solidarietà, le dichiarazioni 

dei politici... Mi stanno chiamando in tantissimi. Mi dispiace non riuscire a rispondere a tutti. Ci sono 

messaggi che non ho ancora letto», ci dice quasi senza voce, mentre la aspettano per un collegamento con 

la Vita in Diretta. 

 

Il tifoso che l’ha molestata fuori dallo stadio di Empoli, ha parlato di una goliardata dicendo che vuole 

prima possibile incontrare la giornalista e chiederle scusa (ascolta l'intervista a La Zanzara ). Di un 

gesto compiuto in un momento di rabbia perché avevano perso la partita. 

Greta non era a conoscenza di queste dichiarazioni. Dopo averle lette, per i primi secondi è rimasta 

senza parole. Poi le ha trovate: «Pensa davvero di non aver fatto nulla di male? Una goliardata, dice. 

Giustificata dalla rabbia perché la Fiorentina aveva perso? Definire goliardia una molestia significa non 

aver capito la gravità di un atto. Sono dichiarazioni irricevibili. Mi pare che peggiorino tutto». 

 

Il tifoso in questione nella stessa dichiarazione ha anche lanciato una proposta di scuse ufficiali. «Scuse? 

Per adesso non ne so nulla. E comunque io, oggi, (ieri ndr) ho fatto la mia denuncia in 

Questura» dice la cronista. Una denuncia fatta pensando a tutte le donne che subiscono molestie senza la 

possibilità di avere la mobilitazione che si è creata in sua difesa della cronista: «Denunciare è 

importante, e spero che, vedendo me, altre lo facciano». 

 

Le scuse, anche se arriveranno, non fermeranno certo l’inchiesta appena partita in procura. «Nel caso 

dipenderà dalla sensibilità della mia assistita accettarle o meno», fa sapere il suo legale, Leonardo Masi. 

 

Ma c’è una cosa che, ancora ieri, la cronista di Toscana Tv ci teneva a sottolineare, una cosa che le è 

rimasta dentro e che non l’ha fatta dormire la notte: non si è trattato solo un singolo e del suo gesto, quello 

schiaffo sul sedere, c’era un branco, dietro e intorno a lui. Che vedendo quel gesto si è sentito 

autorizzato a rivolgerle parole oscene, a toccarla. Due minuti di oscenità che a lei sono sembrati infiniti. 

«Ho avuto paura davvero di quegli uomini. E ho denunciato. Ho denunciato tutto, non solo il tifoso, ma 

anche le parole e i gesti degli altri». 

 

Greta parla e la voce si rompe ancora: «Oltre ai tanti messaggi di affetto ci sono stati anche quelli di chi 

dice che io sto montando il mio caso solo guadagnare più follower sui social. Ma s’immagina? Quello che 

sto vivendo è faticoso e stressante emotivamente. Ma è anche bello, da un certo punto di vista. E voglio 

che serva davvero, perché le donne devono essere più tutelate». 

 

https://27esimaora.corriere.it/21_novembre_28/greta-beccaglia-giornalista-molestata-diretta-tv-empoli-fiorentina-violenza-aggressione-sessista-io-oggetto-9b217006-502a-11ec-9504-b455041bff74.shtml
https://video.corriere.it/cronaca/empoli-fiorentina-l-inviata-viene-molestata-diretta-tv-conduttore-non-te-prendere/780288ac-501c-11ec-9504-b455041bff74
https://corrierefiorentino.corriere.it/firenze/notizie/cronaca/21_novembre_29/giornalista-molestata-empoli-fiorentina-identificato-tifoso-ora-si-aspetta-denuncia-greta-2bdc5d4e-50f9-11ec-a1a5-315c5f2f6b2c.shtml
https://video.corriere.it/video-embed/2cbf09b0-5152-11ec-89e5-536139f8e091
https://corrierefiorentino.corriere.it/firenze/notizie/cronaca/21_novembre_28/giornalista-molestata-tifosi-empoli-fiorentina-l-ordine-episodio-gravissimo-9941df14-5025-11ec-88be-fed397ceaf1e.shtml


Ancora immersa nel frullatore mediatico Greta non ha avuto ancora il tempo di sentire la famiglia: «Sa con 

chi avrei avuto tanto bisogno di parlare di quello che è successo? Con mio padre. Che non c’è più, 

purtroppo. Perché io sono forte, è in questi giorni si è visto, ma avrei tanto voluto parlare con il babbo». 

 

 

 

Valentina Vezzali: “Basta donne ai margini dello 

show” 
La sottosegretaria allo sport: “L’indignazione attuale sia da stimolo per comprendere quanta 
strada ci sia ancora da percorrere, soprattutto sul piano culturale” 

Valentina Vezzali 

Ciò che è accaduto alla giornalista Greta Beccaglia al termine di Empoli-
Fiorentina mi rattrista profondamente sia da donna che da rappresentante 
delle istituzioni. L’indignazione che tutti abbiamo provato assistendo in video 
alla molestia ed all’assenza di una condanna tempestiva da parte dei presenti, 
non deve spegnersi ma anzi deve essere da stimolo per comprendere quanta 
strada ci sia ancora da percorrere, soprattutto sul piano culturale. Diventa 
sempre più evidente la necessità di investire non solo in iniziative di 
sensibilizzazione, come le tante promosse in questi giorni, ma anche in vere e 
proprie azioni educative e culturali. 
Lo sport deve avere un ruolo da protagonista in questo senso, non solamente 
condannando fermamente l’episodio, ma anche stimolando la partecipazione 
femminile a tutti i livelli della vita sportiva, puntando ad una reale parità di 
genere ed evitando di assecondare, anche sul piano mediatico e della 
rappresentanza, l’interpretazione della figura femminile come marginale allo 
spettacolo sportivo. C’è ancora tanta strada da fare, ma se ognuno si farà 
protagonista attivo, cominciando anche a veicolare il valore del rispetto 
soprattutto ai più giovani attraverso la pratica sportiva, lo sport potrà dire di 
avere contribuito ancora una volta a migliorare questo Paese. 
 

 

 

La Figc può punire mezza Serie A. I pm: “Il 

calcio sistema malato". Non solo la Juve 



«Presto daremo le carte alla procura federale». Si ipotizzano punti di 

penalizzazione per i club coinvolti 

TORINO - Si percepisce una certa severità nelle indiscrezioni che trapelano 

dall’inchiesta sportiva sulle plusvalenze. E non solo per la Juventus. Sì, la Figc ha 

chiesto alla Procura di Torino le carte dell’inchiesta per passarle alla Procura 

Federale, ma da ambienti Covisoc si continua a ripetere che la giustizia sportiva sta 

indagando a livello nazionale e che i club coinvolti sono molti di più. Probabilmente 

una decina, fra Serie A e Serie B, coinvolti nell’elenco delle 62 plusvalenze sospette. 

Elenco che potrebbe anche allargarsi insieme all’aumentare delle inchieste penali. Sì, 

perché mentre la giustizia sportiva si sta muovendo, facendo temere un terremoto 

nazionale, c’è un certo fermento anche nelle Procure della Repubblica di altre città 

che presto potrebbe avviare indagini analoghe a quelle sulla Juventus. Insomma, la 

questione delle presunte plusvalenze fittizie nel calcio si moltiplica e si ramifica. 

D’altra parte, lo strumento delle plusvalenze è uno strumento che viene utilizzato in 

modo diffuso e capillare da parecchi club. 

I pm di Torino 
«E’ un sistema malato quello che emerge dalle intercettazioni telefoniche ai dirigenti 

della Juventus. L’inchiesta penale è praticamente chiusa, ma invieremo alla procura 

sportiva tutti gli atti che abbiamo raccolto e non solo sulla squadra bianconera. 

Nuova calciopoli? Noi ci occupiamo di reati, questa è una valutazione che dovrà fare 

chi si occupa di illeciti sportivi», hanno commentato ieri i pm di Torino che stanno 

portando avanti l’indagine della Juventus. Marco Gianoglio, Ciro Santoriello e Mario 

Bendoni, che ieri hanno ascoltato Maurizio Arrivabene, amministratore delegato 

della Juventus da giugno e andato in procura come persona informata diei fatti. E’ 

stato un colloquio più breve rispetto alle nove ore di Federico Cherubini (attuale dg 

juventino), sentito sabato. 

 
Kanter è americano e diventa Freedom 
 

Persa la cittadinanza turca per l'opposizione ad Erdogan, il centro 
dei Boston Celtics ora ha il passaporto Usa con un nuovo cognome: 
Libertà 
 
“America, terra dei liberi”. Enes Kanter giocatore dei Boston Celtics, ha perso la 
cittadinanza turca per l’opposizione al presidente Erdogan, ma ha voluto festeggiare 
l’ottenimento della cittadinanza americana cambiando nome e aggiungendo 
“Freedom” alla sua nuova identità ufficiale: benvenuto Enes Kanter Freedom. 
Una scelta in linea con le battaglie politiche di cui è protagonista dal 2016 quando il 
suo nome finì tra i sostenitori del politico Fethullah Gulen, anche lui esule negli Stati 



Uniti, responsabile secondo il regime di Instabul del fallito colpo di Stato di 5 anni fa. 
Dal 2017 Kanter non ha più la cittadinanza turca e su di lui pende una richiesta di 
estradizione per essere processato nella sua ex patria. Nel 2019, Kanter aveva 
pubblicamente attaccato Erdogan e la Turchia per le operazioni militari lanciate in 
Siria contro le milizie curde. Kanter aveva definito Erdogan addirittura un “nuovo 
Hitler”. La sua famiglia in Turchia lo ha pubblicamente disconosciuto, ma lui ha più 
volte dichiarato di temere ritorsioni su di loro. 
"Freedom" sarà il suo cognome, mentre Kanter diventa il secondo nome. L’idea deve 
essergli venuta in occasione del finale di stagione 2020, quando nella bolla di Orlando 
e nel pieno del movimento Black Lives Matter i giocatori potevano scegliere di 
sostituire il nome sulla maglia con un messaggio. In quel caso Kanter aveva scelto 
proprio Freedom, anche perché l’attivismo nel frattempo ha assunto una visione 
globale: si è schierato contro la Cina per le persecuzioni alla minoranze tibetane e 
uigure, contro il lavoro minorile e la disparità di trattamento tra uomini e donne nel 
basket professionistico. 
 

 

Prima escursione per i nuovi operatori del 

cammino formati dall’Uisp territoriale di 

Catanzaro 
Domenica 28 novembre a Lamezia Terme, si è tenuto l’incontro conclusivo del corso 
online per operatore sportivo 

Il cammino è uno sport, oltre che una forma di turismo, sempre più viene scelto dalla 

popolazione. Il territorio calabrese, noto soprattutto per le sue coste, offre anche la 

possibilità per cammini montani e percorsi nella natura. L’attenzione dell’Uisp verso il 

turismo lento e sostenibile, ha contagiato anche gli spazi naturalistici e selvaggi della 

Calabria, perciò il Comitato regionale Uisp in collaborazione con il Comitato Territoriale 

di Catanzaro hanno voluto promuovere e dare un nuovo impulso a questa attività, 

formando figure in grado di accompagnare piccoli gruppi in natura nel pieno rispetto 

dell’ambiente. 

L’11 ottobre è stato avviato un corso on line di Operatore sportivo per metodica del 

cammino, realizzato in collaborazione con il Settore di Attività atletica leggera nazionale 

Uisp, che si è concluso il 3 novembre. Il percorso formativo di 33 ore ha riscosso molto 

successo e visto la presenza di 32 partecipanti, 21 della Calabria di cui la metà del 

Comitato di Catanzaro, 5 della Sicilia, 3 della Toscana, 1 del Piemonte, 1 dalla Sardegna e 

1 del Friuli. 

Domenica 28 novembre a Lamezia Terme, si è tenuto l’incontro conclusivo, con ritrovo 

al parco Peppino Impastato, dove i corsisti hanno messo in pratica le nozioni del corso 

con un’escursione. Il loro compito è stato di dimostrare, in compagnia dei loro formatori, 

la corretta gestione e conduzione in sicurezza di persone, che vogliano migliorare il loro 

stato di salute attraverso la pratica del cammino e l’acquisizione delle buone pratiche per 



una vita attiva e più sana. 

Le lezioni sono state tenute dai formatori nazionali Uisp Ermanno Pizzoglio, Antonio 

Gradilone, Umberto Grella e Gianni Cailotto, le attività pratiche sono state condotte da 

Giovanni Cugnetto il Tutor del corso è stato Alma Brunetto, tutti hanno contribuito a 

creare  le condizioni per una corretta gestione del gruppo e le relative responsabilità; le 

dinamiche di gruppo; i benefici psicofisici del cammino; le tre A-alimentazione, 

attrezzatura e abbigliamento; meteorologia; orientamento; conoscenza del territorio e 

storia del cammino. 

Durante il corso si è ribadito l’approccio che si deve avere con i luoghi, fautori anche di 

una microeconomia a basso impatto ambientale e in cui non bisogna “solo prendere, ma 

anche dare”. In sintesi restituire valore al patrimonio e non sfruttarlo. I partecipanti al 

corso sono diventate figure che avranno il compito di rilanciare, secondo i principi Uisp, 

tutti i luoghi nell’ottica della sostenibilità ambientale e dovranno fare rete per unire gli 

interessi naturalistici a quelli storici, culturali e religiosi. Perchè camminare è uno 

Sportpertutti inclusivo, nel pieno spirito Uisp. 

 

Siamo tutti coinvolti: il progetto Differenze della 
Uisp pone l'accento sul conflitto e la violenza di 
genere 
Entrano nel vivo i percorsi formativi, informativi e i laboratori sportivi e corporei del progetto 
"Differenze" promosso da Uisp e che sta coinvolgendo l'Istituto di Istruzione Secondaria 
Superiore Erodoto di Thurii di Cassano Ionio. In partnership con la Rete nazionale dei centri antiviolenza 
D.i.Re, l'esperienza è finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. Un’importante occasione per 
sperimentare in modo diffuso su tutto il territorio nazionale nuovi modelli di intervento, grazie al 
coinvolgimento attivo dei/lle giovani e alla valorizzazione dei loro linguaggi, intelligenze e competenze. 
Obiettivo del progetto è contribuire a sensibilizzarli sul tema della violenza di genere per renderli consapevoli e 
per contrastare la violenza maschile sulle donne, ma anche i crescenti episodi di cyberbullismo e omo-lesbo-bi-
transfobia, a partire da un ripensamento delle relazioni tra pari. Le ragazze e i ragazzi delle 14 città coinvolte 
stanno dando vita a una campagna basata sui loro codici espressivi, realizzando video, foto, fumetti, grafiche, 
che verrà diffusa attraverso canali social dedicati. In Calabria il progetto è curato, nel cosentino, a Cassano 
Jonio, dal Comitato UISP Castrovillari, presieduto da Ilaria Oliva e rappresenta un cantiere di formazione e 
crescita per contrastare la violenza di genere, stereotipi e pregiudizi sessisti. Le prime lezioni si sono tenute 
con la psicoterapeuta Erika Gallo del Centro Antiviolenza "Roberta Lanzino" di Cosenza e hanno coinvolto i 
ragazzi e le ragazze attraverso un percorso fatto di dialogo , ascolto, e giochi per approfondire cos'è un 
C.A.V,(Centro Anti Violenza), cosa significa mettersi nei panni dell'altro/a e imparare a riconoscere il conflitto e 
la violenza. Alla prima lezione hanno partecipato con interventi, anche i professori delle due classi. La 
Psicoterepeuta, EriKa Gallo, nello spiegare cosa significasse C.A.V. (Centro Anti Violenza), si è soffermata , sul 
nome dato alla centro “Roberta Lanzino”. 

Dalla Storia di Roberta è nata la Fondazione “Roberta Lanzino” voluta fortemente dai genitori, che ha assunto 
nel tempo significati sempre più decisi e simbolicamente forti. Il desiderio di memoria, la mano tesa alla 
collettività perché non dimentichi quel sacrificio; la voglia di dare all’assurdità inspiegabile, un senso; alla 
morte, l’illusione della vita. Una tragedia che non deve rimanere patrimonio privato del singolo ma appartenere 
alla coscienza di tutti. E a Cassano Jonio, un Parco è stato intitolato, qualche anno fa, proprio alla giovane 
ragazza uccisa. Durante la lezione approfondita anche la conoscenza con gli studenti e cosa significasse per 
loro la violenza. E di violenza sulle donne, di cui la UISP è in campo da anni con eventi, iniziative, incontri e 
approfondimenti per sensibilizzare sulla tematica della disparità di genere, si è parlato proprio nella giornata 
del 25 novembre; “Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne”; tema che ha 



coinvolto, con la d.ssa Silvia Cirigliano, esperta esterna, gli alunni della classe A e B, Istituto di Istruzione 
Secondaria Superiore Erodoto di Thurii - Cassano Ionio. 

#siamotutticoinvolti, ha coinvolto in un percorso di riflessione, ragazze e ragazzi con l’intento di stimolarli sul 
triste fenomeno della disparità di genere che purtroppo sfocia, ancora oggi in una vera e propria violenza ai 
danni delle donne. A distanza di 22 anni dall’istituzionalizzazione del 25 novembre come “Giornata Mondiale 
contro la violenza sulle donne”, l’uguaglianza di genere e l’emancipazione femminile, sono traguardi ancora 
lontani. Basti pensare che dal primo gennaio al 21 novembre 2021, su 263 omicidi commessi in Italia, in 109 
casi la vittima era una donna. E l’assassino qualcuno che avrebbe dovuto amarla: 93 sono state uccise in 
ambito familiare e affettivo, 63 di loro per mano del partner o di un ex. E’ necessario l’impegno da parte di 
tutti per migliorare tale condizione; è dunque importante partire dalla scuola e quindi dai giovani. Così come 
sta facendo la UISP Nazionale con il progetto “Differenze” che si configura come un’azione sperimentale a 
forte carattere innovativo per stimolare nei giovani di età compresa tra i 13 e i 19 anni un percorso di 
riflessione e crescita individuale sui temi della parità di genere. 

 

Grande successo per “La Sgambatella” 

organizzata da Uisp Rimini per la Giornata 

contro la violenza sulle donne 
Quasi 300 partecipanti domenica 28 novembre al parco della Cava per la gara podistica 
non competitiva. Erano presenti, con scarpe da tennis e abbigliamento sportivo, anche la 
Vicesindaca del comune di Rimini e assessora alle Pari Opportunità Chiara Bellini e 
l’assessora all’Urbanistica e Pianificazione del Territorio Roberta Frisoni. Insieme a loro, 
un esercito di quasi trecento partecipanti, tra chi correva (sul serio!) e chi ha solo 
passeggiato per 7 km, dal parco della Cava al mare, con merenda ristoro offerta finale. 

Tangibile la soddisfazione dell’organizzatrice Claudia Petrosillo, referente Politiche di 

genere di Uisp Rimini, che ha commentato: “E’ stata una giornata bellissima, dalle tante 

sorprese, a partire dalla massiccia adesione. C’è stata tanta presenza, e soprattutto oggi 

abbiamo fatto rete: tra noi partecipanti, le istituzioni e i centri antiviolenza. Eravamo qui 

insieme, per un unico scopo”. “Un grazie a tutti quelli che ci sono stati oggi, ai tanti 

volontari che ci hanno aiutato a organizzare tutto, al Settore di Attività Atletica della Uisp 

Rimini, a tutto l’ufficio e agli educatori: uniti facciamo la differenza”. 

“Quella della violenza di genere è una tematica complicata, ma dobbiamo continuare a 

parlarne e soprattutto cercare di interagire con i bambini e con i ragazzi perché bisogna 

per prima cosa educare. La violenza di genere ci riguarda tutt*. E lo sport da sempre è 

veicolo di questi valori e speriamo di riuscire ad organizzare tante altre Sgambatelle” 

conclude Claudia. La manifestazione era gratuita e a scopo benefico. Nessun costo fisso di 

partecipazione, ma si poteva fare un’offerta libera per i centri antiviolenza Rompi il 

Silenzio e Chiama chiAMA. Anche la raccolta è stata un successo, con una cifra che ha 

superato le aspettative dei centri. 

 

 



In quasi 300 a La Sgambatella, per dire no alla 

violenza sulle donne 

Erano presenti, con scarpe da tennis e abbigliamento sportivo, anche la vicesindaca del 
Comune di Rimini e assessora alle Pari Opportunità, Chiara Bellini, e l’assessora all’Urbanistica 
e Pianificazione del Territorio, Roberta Frisoni. 

Insieme a loro, un esercito di quasi trecento partecipanti, tra chi correva (sul serio!) e chi ha 
solo passeggiato per 7 km, dal parco della Cava al mare, con merenda ristoro offerta finale. 

Tangibile la soddisfazione dell’organizzatrice Claudia Petrosillo, referente Politiche di genere di 
Uisp Rimini, che ha commentato: “È stata una giornata bellissima, dalle tante sorprese, a partire 
dalla massiccia adesione. C’è stata tanta presenza, e soprattutto oggi abbiamo fatto rete: tra noi 
partecipanti, le istituzioni e i centri antiviolenza. Eravamo qui insieme, per un unico scopo”. 

“Un grazie a tutti quelli che ci sono stati oggi, ai tanti volontari che ci hanno aiutato a organizzare 
tutto, al Settore di Attività Atletica della Uisp Rimini, a tutto l’ufficio e agli educatori: uniti facciamo 
la differenza”. 

“Quella della violenza di genere è una tematica complicata, ma dobbiamo continuare a parlarne 
e soprattutto cercare di interagire con i bambini e con i ragazzi perché bisogna per prima cosa 
educare. La violenza di genere ci riguarda tutt*. E lo sport da sempre è veicolo di questi valori e 
speriamo di riuscire ad organizzare tante altre Sgambatelle” conclude Claudia. 

La manifestazione era gratuita e a scopo benefico. Nessun costo fisso di partecipazione, ma si 
poteva fare un’offerta libera per i centri antiviolenza Rompi il Silenzio e CHIAMA chiAMA: e 
anche la raccolta è stata un successo, con una cifra che ha superato le aspettative dei centri. 

 

Consorzio di Bonifica: continua il sostegno 

alle associazioni di volontariato del territorio 
Non si ferma l’impegno del Consorzio di Bonifica all’insegna della solidarietà verso associazioni di 
volontariato che operano sul territorio ferrarese. Il presidente del consorzio Stefano Calderoni ha 
consegnato degli assegni simbolici per un valore totale di 1.400 euro raccolti durante la Corsa della Bonifica a 
tre associazioni ferraresi: “Pagliacci senza Gloria” associazione di volontariato che si occupa di clownterapia 
per dare supporto e sollievo alle persone, adulti e bambini, ricoverate negli ospedali; “Nati Prima”, 
associazione di volontariato che aiuta e assiste le famiglie di piccoli nati pretermine e ospitati nel reparto 
di Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale dell’Azienda Ospedaliera Sant’Anna di Ferrara; Pro-Loco di 
Baura per la realizzazione del progetto “Sport di Classe” nella scuola Primaria di Baura. 
“Continua – ha detto il presidente del Consorzio – il nostro impegno a sostegno delle associazioni di 
volontariato del territorio che sono il motore della nostra società e riempiono, con il loro incessante impegno, i 
vuoi lasciati dalle inefficienze pubbliche. Il contributo che abbiamo il piacere di consegnare oggi è stato 
raccolto durante la Corsa della Bonifica, un evento organizzato in collaborazione con Uisp Comitato 
territoriale di Ferrara, che ha avuto una partecipazione straordinaria di pubblico con quasi 600 partecipanti. 
Naturalmente non ci fermeremo qui e il Consorzio continuerà a essere sensibile verso tutte le forme di 
volontariato, così come verso i diritti civili e sociali, anche ospitando nel corso delle aperture straordinarie della 
nostra meravigliosa sede Palazzo Naselli-Crispi, associazioni ed enti che vogliono raccogliere fondi per 



le loro attività. Crediamo, come abbiamo già ribadito più volte, che fare azioni solidali e parlarne sia l’unico 
modo per portare il maggior numero di persone a fare altrettanto”. 
Soddisfazione anche da parte delle associazioni presenti alla consegna degli assegni, che hanno spiegato nel 
dettaglio a cosa sarà destinata la donazione. 
“Ogni sostegno economico per noi è fondamentale – ha detto Ambra Zecchi, presidente di “Pagliacci 
senza gloria” –  perché la nostra è una piccola realtà che, con molto impegno, lavora per portare sollievo e 
un po’ di allegria alle persone malate. Purtroppo abbiamo avuto difficoltà a entrare negli ospedali nell’ultimo 
anno e mezzo e grazie al contributo del Consorzio riusciremo ad acquistare la strumentazione per effettuare 
la clownterapia in streaming ed entrare anche se a distanza tra le corsie per rimanere vicini a pazienti grandi e 
piccoli”. 
Stare vicino ai piccoli, anzi ai piccolissimi e alle loro famiglie è sicuramente il principale obiettivo 
dell’associazione “Nati Prima” come ha spiegato la presidentessa Marika Massarenti: “Con l’assegno 
ricevuto abbiamo già comprato una lavatrice da mettere in reparto di neonatologia. So che non si tratta di 
un’attrezzatura medica ma vi assicuro che è un bene essenziale, grazie al quale ci occupiamo di lavare noi i 
vestiti dei piccoli ricoverati, così che i genitori possano rimanere il più possibile vicini ai loro bambini. 
Un piccolo gesto di sostegno e attenzione che si aggiunge al lavoro quotidiano per accompagnare le famiglie 
attraverso un percorso difficile e molto impegnativo dal punto di vista emotivo”. 
 

 
 

Si corre la 35esima edizione della Maratonina di 

Voltana 

La gara competitiva è di 21,097 km ed è valida come settima prova del campionato su 
strada Uisp 2021. E’ inoltre prevista una camminata ludico motoria “nella valle” di 7 
km, alla quale possono partecipare tutti coloro che desiderano fare una semplice 
passeggiata 

Domenica 5 dicembre torna la tradizionale Maratonina di Voltana, un appuntamento di grande rilievo che 

ogni anno porta nella frazione oltre un migliaio di persone provenienti da tutta l'Emilia-Romagna e altre 

regioni. La gara è organizzata dall’Asd Podistica Voltana, con il patrocinio della Regione Emilia-Romagna 

e del Comune di Lugo. 

La gara competitiva è di 21,097 km ed è valida come settima prova del campionato su strada Uisp 2021, 

tredicesimo memorial “Raffaele Lolli” e decimo memorial “Giovanni Manzoni”. E’ inoltre prevista una 

camminata ludico motoria “nella valle” di 7 km, alla quale possono partecipare tutti coloro che desiderano 

fare una semplice passeggiata. La sezione lughese dell’Associazione Veterani dello sport, sede di Lugo, 

consegnerà un riconoscimento al primo uomo e alla prima donna più longevi che taglieranno il traguardo. 

Il costo di iscrizione è di 12 euro per la gara competitiva entro il 2 dicembre (15 euro dal 3 dicembre) e di 

2,50 euro per la camminata ludico motoria (fino a quindici minuti prima della partenza). Al fine di 

garantire i protocolli di sicurezza anti contagio il ritrovo sarà in un luogo ampio: appuntamento alle 7.30 

per la gara competitiva al campo sportivo di via Mozza; per la camminata ludico motoria il ritrovo è presso 

il Centro sociale Ca’ Vecchia, piazza Teseo Guerra, 1. 

Sono previsti ristori nelle località di Belricetto, San Bernardino, Ciribella e all’arrivo. Un centinaio i 

volontari impegnati nell’organizzazione, compreso il gruppo degli Aari-Cb di Lugo. All’insegna della 

solidarietà saranno ospitati due gazebo, rispettivamente presso il Campo sportivo e a Ca’ Vecchia, 

dell’Associazione “Cuore e Territorio” di Ravenna che, in collaborazione con il comitato territoriale UISP 

di Ravenna e Lugo, raccoglieranno fondi per la piccola Sara, la bimba di tre anni affetta da neuroblastoma 

che necessita di assistenza continua. 



"La pandemia è ancora in corso ma, grazie alle vaccinazioni e ai protocolli di sicurezza possiamo 

riprendere la tradizione della Maratonina di Voltana – sottolinea la presidente della Consulta Valeria 

Monti -. Voglio esprimere un sentito ringraziamento agli organizzatori -in particolare al presidente della 

Podistica Voltana, Francesco Bacchini e a Pietro Ferraro- e a tutti i volontari per il prezioso e costante 

impegno che richiede la realizzazione di questo evento". Per ulteriori informazioni e iscrizioni, contattare 

Francesco Bacchini (339 8596047) Pietro Ferraro (338 3352787). 

© Riproduzione riservata 

 

Torna la Maratonina di Voltana, si correrà 
domenica prossima 
Domenica prossima 5 dicembre tornerà la tradizionale Maratonina di Voltana, 

appuntamento di grande rilievo che ogni anno porta nella frazione oltre un 

migliaio di persone da tutta l’Emilia Romagna e non solo. La gara è 

organizzata dalla Podistica Voltana, col patrocinio della Regione e del 

Comune di Lugo. 

La gara competitiva è di 21,097 km ed è valida come 7ª prova del campionato 

su strada Uisp 2021, 13° memorial ’Raffaele Lolli’ e 10° memorial ’Giovanni 

Manzoni’. E’ inoltre prevista una camminata ludico motoria ’nella valle’ di 7 

km, alla quale possono partecipare tutti coloro che desiderano fare una 

semplice passeggiata. Il costo di iscrizione è di 12 euro per la gara 

competitiva entro il 2 dicembre (15 euro dal 3 dicembre) e di 2,50 euro per la 

camminata ludico motoria (fino a quindici minuti prima della partenza. Per 

informazioni e iscrizioni, contattare Francesco Bacchini (339 8596047) Pietro 

Ferraro (338 3352787). 

© Riproduzione riservata 

 



Primo Memorial di calcio intitolato a Gigi Frisini 

e Lorenzo Campanella 

Dal 4 all’8 dicembre primo memorial di calcio intitolato a Gigi Frisini 

e Lorenzo Campanella: la presentazione a Palazzo di Città a Bari. 

Nella sala giunta di Palazzo di Città a Bari, alla presenza dell’assessore comunale allo Sport 

Pietro Petruzzelli e al consigliere nazionale della Uisp Elio Di Summa, sarà presentata la prima 

edizione del torneo dedicato a due maestri del calcio locale, Gigi Frisini e Lorenzo Campanella, 

e organizzato dalla Uisp Puglia e dalla consorella usd Liberty Bari, con il patrocinio del Comune 

di Bari, della Figc - Lega nazionale Dilettanti, dell’Unione nazionale Veterani dello Sport, del Csi - 

Centro sportivo italiano e dell’emittente televisiva Barimania. 

 

Padel Solidale al Dopolavoro Ferroviario 

Civitavecchia 
CIVITAVECCHIA – Il Dopolavoro Ferroviario Civitavecchia è sceso in campo ieri 
mattina, domenica 28 novembre, per dar vita ad un appassionante Torneo di Padel 

Solidale femminile e maschile patrocinato dal Comune di Civitavecchia e dalla UISP 
Comitato Territoriale Civitavecchia. 

18 coppie, 9 femminili e 9 maschili, si sono sfidate per un fine comune: raccogliere 

fondi che sono stati destinati alla Caritas Parrocchiale S.S. Liborio e Vincenzo 
Maria Strambi e a bambini e ragazzi della nostra città in condizione di fragilità 
socio-economica per l’acquisto di materiale scolastico. 

Emozionante il saluto di benvenuto dell’icona del DLF Civitavecchia, il 
Presidente Umberto Bramucci di fronte a delle tribune gremite di appassionati di padel 

e alle autorità presenti: il sindaco Avv. Ernesto Tedesco, il delegato allo sport Matteo 
Iacomelli che insieme al consigliere comunale Massimo Boschini hanno rivestito 
anche il ruolo di giocatori del torneo, il delegato all’Associazionismo e 

Volontariato Riccardo Pieri che ha fattivamente contribuito all’ottima riuscita 
dell’evento, il Presidente Uisp Simone Assioma, la Fiduciaria Coni Stefania Di Iorio, 
la Presidente Sezione Soci Coop Civitavecchia Stefania Giannetti. 

Una mattinata no stop di padel, iniziata alle 8.30 con il torneo femminile, che ha visto 
trionfare al 2^ posto la coppia AndreaTimo-Shara Soffi e al 1^ posto la coppia Monia 

Pirisi-Manuela Bondi e che si è conclusa intorno alle 13.30 con il torneo maschile nel 
quale si sono imposte al 2^ posto la coppia Francesco Baldini – Fabrizio Tartaglia e 
al 1^ posto la coppia Marco Santoni-Alessandro Maruccio. 

“Alle vincitrici e ai vincitori del torneo i nostri più grandi complimenti – ha commentato il 
Presidente Bramucci – e un ringraziamento a tutte le giocatrici e a tutti i giocatori che 

hanno preso parte alla manifestazione, permettendoci così di accendere qualche sorriso 



in più nella nostra città, grazie al padel, grazie allo sport, potente strumento di 

inclusione dei più fragili, degli ultimi. Valori e principi solidali, aggreganti ed educativi 
che il Dlf Civitavecchia ha sposato e promuove da quasi 100 anni e che pochi giorni fa 

abbiamo ricordato anche in occasione della piccola cerimonia di benedizione dell’opera 
scultorea intitolata “Dedicato agli ultimi, nessuno escluso” donata al centro sportivo, 

dall’artista dei chiodi, il maestro Roberto Cosimi. Voglio infine ringraziare di cuore 
l’Amministrazione Comunale, la Uisp, il Coni, la Sezione soci Coop che con il loro 

sostegno ci hanno permesso di realizzare questa splendida mattinata di Sport e 
Solidarietà, le maestre e i maestri di Padel Shara Soffi, Manuela Bondi, Enrico Galeani, 

Luca Passarelli e gli infaticabili ed appassionati dirigenti e collaboratori 
dell’amministrazione del Dopolavoro Ferroviario Civitavecchia: Marcello Gerace, Alfredo 
Falappa, Francesco Mazzuca, Mara Martorella, Laura Bramucci, Felix Genovese, Mina 

Marano che non solo oggi ma ogni giorno con il loro lavoro continuano a rendere 
accogliente, familiare e amichevole la storica e pittoresca casa dei ferrovieri”. 

 

Domenica la festa dei Babbi Natale per 
Fondazione Uspidalet: 300 artisti e parate da 
tutta Alessandria 

ALESSANDRIA – Un ricco programma di appuntamenti per donare un sorriso ai piccoli pazienti 
dell’Ospedale Infantile tingerà di rosso grazie a un maxi raduno di Babbi Natale: a impersonarli i 
tanti alessandrini e non solo che fino a quel giorno avranno acquistato i vestiti di Santa Claus 
negli oltre 50 esercenti aderenti, tra negozi e farmacie (al prezzo di 12 euro per la giacca, i 
pantaloni, la cintura, il cappello e la barba o di soli 5 euro per il cappello e la barba). L’evento, 
presentato dal nostro Stefano Venneri e da Ketti Porceddu di Telecity, è promosso dalla 
Fondazione Uspidalet e punta a raccogliere fondi per l’acquisto di un sofisticato macchinario 
destinato alla cura dei bambini in terapia intensiva del nosocomio alessandrino: un sistema di 
monitoraggio emodinamico, il cui prezzo totale si aggira intorno ai 50 mila euro. 

La festa comincerà alle 15.30 ma, già da prima, piazza Marconi sarà la meta di diverse parate di 
Babbi Natale che partiranno dai tanti punti della città: da piazzetta della Lega (con protagoniste 
le scuole e le associazioni cittadine, oltre agli sbandieratori dell’Associazione Aleramica e i 
Bersaglieri), dal quartiere Cristo (con gli Amici delle Bici, Uisp e la Bike School di Mirabello), da 
Spinetta (con le motociclette Harley scortate dalla Polizia che sosteranno davanti 
all’Ospedaletto), da Piazza Divina Provvidenza (con le 500 d’epoca e le moto del Motoclub 
Castellazzo scortate dai Carabinieri) e dal Comando dei Vigili del Fuoco (con protagonisti i 
membri della Croce Rossa, Croce Verde, Castellazzo Soccorso, Protezione Civile e gli stessi 
pompieri). Sul palco, per tutta la giornata si alterneranno oltre 300 artisti, tutti a titolo gratuito. 
Sempre da domenica, in piazza Marconi, si potranno acquistare i biglietti della Lotteria della 
Fondazione: l’estrazione avverrà il prossimo 20 gennaio. 

Castellazzo Soccorso effettuerà tamponi rapidi in piazza Marconi per tutto il pomeriggio. 
L’evento sarà trasmesso sulla pagina Facebook della Fondazione Uspidalet. Qui trovate tutto il 
programma e l’elenco dei negozi aderenti all’iniziativa dove poter già acquistare i vestiti da Babbo 
Natale.  

https://www.facebook.com/fondazioneuspidalet
https://www.fondazioneuspidalet.it/evento-di-natale-con-la-fondazione-uspidalet/#1638203813830-ad81445e-53c8
https://www.fondazioneuspidalet.it/evento-di-natale-con-la-fondazione-uspidalet/#1638203813830-ad81445e-53c8
https://www.fondazioneuspidalet.it/evento-di-natale-con-la-fondazione-uspidalet/#1638203813830-ad81445e-53c8


 

Ciclocross: Memorial Americo Severini, 
show nel fango di Barbara 
Fango, freddo e fatica sono immancabilmente le tre componenti del ciclocross con le medesime 

iniziali (“F”) ma anche gli elementi distintivi del grande successo che ha riscosso a Barbara il 

Memorial Americo Severini. Nonostante il meteo poco clemente, è stata una manifestazione riuscita 

egregiamente, come dimostrato dagli attestati di stima giunti agli organizzatori dell’Asd Energia 

Barbara coaudivati dal Gruppo Sportivo Pianello. 

Il percorso di gara è stato disegnato attorno al centro storico dove l’abilità e la tecnica hanno messo 

a dura prova i 200 atleti (dalle regioni Marche, Abruzzo, Lazio, Emilia Romagna, Umbria, Toscana e 

Campania) a causa del viscido e del fango con molti tratti a piedi da percorrere. A Barbara si è visto 

lo spettacolo puro del ciclocross con il terreno allentato e il freddo che hanno elevato la spettacolarità 

della manifestazione, come avrebbe voluto il compianto Americo Severini che era il faro di questa 

disciplina nei suoi trascorsi da atleta tra gli anni cinquanta e sessanta in cui si rese protagonista con 

le tre vittorie ai campionati italiani, oltre a un argento e ai tre bronzi ai campionati del mondo. 

Alla presenza di Riccardo Pasqualini (sindaco di Barbara), Lino Secchi (presidente del comitato 

regionale FCI Marche), Massimo Romanelli (vice presidente vicario FCI Marche), Federico 

Bastianelli (presidente del comitato provinciale FCI Ancona) e Daniele Sanna (in rappresentanza del 

settore ciclismo per la Uisp Marche), la gara valevole come prova di Adriatico Cross Tour e Master 

Ciclocross Uisp prevedeva tre fasce di partenza con l’apertura dedicata agli juniores, alle donne e ai 

master di seconda fascia over 45, a seguire gli open e i master di prima fascia under 45 ed epilogo 

con gli esordienti, gli allievi e i G6 (quest’ultimi ufficialmente esordienti primo anno a partire dal 

1°gennaio 2022), le cui fasi di gara per intero sono state commentate da un cittadino nato e cresciuto 

a Barbara: lo speaker-giornalista Umberto Martinelli. 

 

Urban Trail Aurelia Antica, Costa d’Argento 

pigliatutto all’evento firmato Skeep 



GROSSETO – Successo anche per la decima tappa del circuito di podismo Uisp Corri 

nella Maremma. A Grosseto nell’Urban Trail Aurelia Antica, organizzato dall’Asd Skeep, 

ennesima domenica targata Costa d’Argento che vince entrambe le gare maschile e 

femminile più la staffetta del cuore (foto Roberto Malarby). 

Nella gara femminile ancora la sfida interna alla squadra dell’Argentario che vede 
Marcella Municchi trionfare (decima vittoria nel Corri nella Maremma che la porta al 
quarto posto nella lista delle atlete con più vittorie nel circuito) davanti a Marika Di 
Benedetto. Ora sono otto i punti di vantaggio nella classifica top runners sulla compagna 
di squadra, primo match point nella prossima tappa di Orbetello. Grande gara di 
entrambe le atlete che hanno tagliato il traguardo a ridosso dei primi dieci uomini. 
Soltanto la livornese Monica Marchi (Atletica Amaranto), nuova ai podi del Corri nella 
Maremma, spezza il dominio Costa d’Argento con Debora Marzullo quarta e Angela 
Mazzoli quinta. La Marzullo trionfa nella staffetta del cuore insieme ai compagni di 
squadra Alessandro Galatolo, Michele Alocci e Lorenzo Sabatini, fratello di Ambra 
Sabatini, la campionessa paralimpica di Tokyo, oggi testimonial della manifestazione. 
Tra gli uomini Jacopo Boscarini (Atletica Costa d’Argento) conferma il successo 2019. Per 
l’atleta dell’Argentario la 90esima affermazione in una gara del Corri nella Maremma. 
Grande sfida dietro con Michele Checcaci (Team Marathon Bike) che ha la meglio su 
Alessandro Iacomimo (Atletica Follonica). Per Checcaci è il 14esimo podio Corri nella 
Maremma (ottavo atleta di sempre in questa statistica) che gli permette di portarsi al 
terzo posto provvisorio nella classifica top runners superando il compagno di squadra 
Lembo. Per Iacomino, invece, terzo podio in carriera. Chiudono i punti top runners 
Christian Fois (Atletica Costa d’Argento), Alessandro Masetti (Atletica Montefiascone) e 
Gabriele Lubrano (Atletica Costa d’Argento), che torna a segnare punti top runners dopo 
il rientro in Feniglia. 
Tra i verdetti del Corri nella Maremma 2021 dopo questa tappa c’è il successo matematico 
nella categoria JM di Alessandro Galatolo (Atletica Costa d’Argento), nella A di Jacopo 
Boscarini (Atletica Costa d’Argento) e in quella H di Renato Goretti (Track and Field 
Master Grosseto) che si aggiungono a quelli già sanciti dalla gara in Feniglia dove gli atleti 
Costa d’Argento Jacopo Boscarini (top runners), Claudio Nottolini (E) Marika Di 
Benedetto (I) , Marcella Municchi (N ) si erano già assicurati le vittorie finale. 
Le altre categorie saranno decise nel territorio di Orbetello: saranno infatti nel territorio 
comunale del Gs Reale Stato dei Presidi le due tappe finali: l’8 dicembre la tradizionale 
Natalina di Orbetello e il 19 la finale al Wwf della Giannella. 
 

 

Le campionesse di tennis Coppitalia 
"premiate" in Consiglio Metropolitano 
Un attestato e un segno di riconoscenza durante l'Assemblea di Palazzo Medici Riccardi 
 

Il Consiglio della Città Metropolitana di Firenze su iniziativa di Nicola Armentano, consigliere 
delegato allo Sport, ha accolto stamani la squadra di tennis, tutta al femminile, che si è 
aggiudacata il titolo di Campionesse Nazionali Coppitalia 2021 nella categoria a squadre 
femminile. 
Alle cinque atlete, il Vice Sindaco Metropolitano Brenda Barnini, ha dato un attestato e un segno 
di riconoscenza. La squadra è formata da Sara Brogi (Capitano), Manuela Magherini, Cristina 



Pini, Eva Rana, Paola Rossi. 
Ogni anno la Uisp-sezione tennis organizza per atleti a livello amatoriale la competizione 
'Coppitalia', un torneo di tennis a squadre di varie tipologie. 
A giugno, presso il Circolo dell'Isola di Albarella, sui campi messi a disposizione dalla Soc. 
Marcegaglia, si è svolta la competizione con la partecipazione di molte regione, fra le quali la 
Toscana. Dopo tre giorni pieni di incontri la squadra si è aggiudicata il titolo. 
Grande supporto dal circolo Asd Amici di Coverciano e in particolare dalla Presidentessa Fiorella 
Valcareggi. 
 

 
 

Lo sport corre al fianco delle donne 
Si concludono con la "Corri e cammina" le attività lanciate dalla 
Barletta Sportiva per il 25 novembre 
Una corsa di 10 km per sostenere la lotta ad ogni forma di violenza. Così lo sport - e in 
particolare il mondo del podismo - ha dato il suo significativo contributo alle iniziative legate alla 
ricorrenza del 25 novembre, la Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le 
donne, istituita a livello mondiale. Barletta quest'anno è stata ancora più protagonista a seguito 
del grande moto di partecipazione e fermento seguito al terribile atto di violenza nel quale ha 
perso la vita il giovane Claudio Lasala: per queste ragioni come BarlettaViva abbiamo lanciato 
una campagna dal nome Barletta contro la violenza che è stata supportata da tante realtà 
territoriali e in particolare dall'associazione Barletta Sportiva, che quest'anno ha legato l'iniziativa 
"Corri e Cammina contro la Violenza sulle Donne" alla nostra campagna di sensibilizzazione. 
L'iniziativa sportiva ha visto la partecipazione delle associazioni sportive dei vari comuni della 
Bat e di tanti appassionati runners che hanno corso i propri 10 km anche a distanza col pettorale 
rosso che riportava il numero telefonico di supporto 1522. Per l'occasione è stato inoltre siglato il 
coinvolgimento della UISP e il gemellaggio con le realtà sportive del territorio che hanno già 
aderito al progetto: Tommaso Assi Trani, Trani Marathon, Margherita di Savoia Runners, San 
Ferdinando Master, Podistica Canusium, Atletica San Ferdinando di Puglia, Ama Andria, 
Torremaggiore, Marathon Club Minervino. 
 
La "Corri e Cammina" ha avuto il suo momento simbolico nella mattinata di sabato scorso 
presso il Parco Mennea sul litorale di Ponente. Madrina dell'appuntamento tra sport e 
sensibilizzazione è stata la senatrice barlettana Assuntela Messina: «La tutela delle donne è una 
priorità assoluta, in tutti gli aspetti della violenza di genere. Dal Governo nuove risorse per 
rafforzare il sistema di assistenza alle vittime di abusi. Al centro, un forte obiettivo comune: la 
sconfitta della cultura dell'odio e della violenza contro le donne e il pieno ed effettivo esercizio di 
diritti e libertà sociali ed economiche. Accanto a Barletta Sportiva e all'Osservatorio "Giulia e 
Rossella" per un impegno sempre più tenace e condiviso». 
 
Anche questo evento, come tanti altri che si sono susseguiti nei giorni scorsi, sono avvenuti 
sotto l'egida dell'Osservatorio "Giulia e Rossella". Così ha dichiarato la presidente Tina Arbues, 
presente all'appuntamento: «Ringrazio come tutte le altre associazioni, scuole e chiese, che in 
tutti questi anni hanno creduto nell'attività che quotidianamente svolgiamo sul territorio in 
funzione antiviolenza. Col vostro sostegno anche economico per esempio abbiamo aiutato una 
donna e i suoi figli a mettere un tassello nel progetto costruito per una nuova vita. E vi 
ringraziamo a suo nome. La sinergia di intenti che ci ha visti insieme in questa settimana di 
eventi per il 25 novembre è significativa di un percorso di crescita culturale per eliminare le 
barriere e gli ostacoli che si frappongono alla realizzazione di una sostanziale parità tra donne e 

https://www.facebook.com/CORRI-e-CAMMINA-Contro-la-Violenza-sulle-Donne-100101065840892
https://www.facebook.com/CORRI-e-CAMMINA-Contro-la-Violenza-sulle-Donne-100101065840892


uomini che parte dalla realizzazione del principio di rispetto. A questo dobbiamo tendere insieme 
in un'opera costante in cui tutti dobbiamo essere sentinelle e custodi di tale principio». 
 
Grande e sentita è stata anche la partecipazione di tanti uomini, anch'essi protagonisti di questa 
campagna di sensibilizzazione: «Bisogna lavorare sull'autostima dell'uomo» afferma il 
Presidente della Barletta Sportiva Enzo Cascella, sottolineando l'importanza della partecipazione 
maschile ad eventi di questo genere. 
 
Per spiegare le ragioni che continuano a motivare tante persone nella sensibilizzazione sul tema 
della lotta alla violenza, condividiamo uno scritto del barlettano Gaetano Rizzitelli, che ricorda la 
storia di Gessica Notaro, sfregiata in viso dall'ex fidanzato nel 2017, e da allora divenuta grande 
attivista. «Sono trascorsi quasi due secoli da quando quel movimento socio culturale denominato 
femminismo è venuto alla luce, rivendicando pari diritti e soprattutto pari dignità tra donne e 
uomini. Dal 1870 sino ad oggi sono trascorsi ben 151 anni dalla nascita del femminismo, ma 
purtroppo nonostante gli sforzi compiuti dalle donne, per contrastare il potere atavico degli 
uomini, a tutt'oggi non si è giunti a un equilibrio razionale tra i due sessi. Della mitologia greca mi 
ha sempre affascinato la figura di Antigone, una donna considerata da sempre, un simbolo della 
lotta contro il potere e la tirannia, tesa alla difesa dei suoi diritti. Cronache recenti ci hanno 
notiziato come una giovane donna, Gessica Notaro, pur di non cedere ai ricatti ed alla violenza 
del suo ex compagno, è stata da quest'ultimo sfregiata, con una gettata di acido sul viso. La 
giovane ha reagito, all'insano gesto perpetrato a danno del suo viso, con una forza ed una 
fermezza impareggiabili. Gessica a differenza di Antigone, non si è suicidata, anzi ha reagito alla 
vicissitudine infertale con forza, con convincimento, con l'amore per la vita. Jessica una donna 
artefice di indomita ribellione, ha saputo dimostrare come si sconfigge un destino crudele 
generato dalla inaudita violenza maschile. Gessica- Antigone ai nostri giorni, può essere ritenuta 
assieme a tante altre donne, un esempio di riscatto e nel contempo, un forte segnale, di come le 
donne sappiano reagire alla violenza». 
 

 
Campionato di Calcio Uisp, nuova veste per 

una ripartenza alla grande 
Giocare a calcio per passione ma anche scendere in campo con il gusto di assaporare la sana 

competizione sportiva. Quello che si prova nel rettangolo di gioco per disputare il campionato di 

Calcio Uisp è tutto questo e molto di più. Uisp trasforma il campo in una palestra di vita, dove le 

relazioni, l’inclusione, l’amicizia, l’aggregazione sono più importanti della competizione sportiva, 

dove la partita finisce fuori dal campo con il terzo tempo a farla da padrone. 

Nuova veste quest’anno per la grande ripartenza. Grazie alla collaborazione tra i due comitati 

territoriali di Terni ed Orvieto Medio Tevere, unendo forze e competenze, Uisp riparte con 

entusiasmo con la proposta di un campionato unico di calcio A 11, con squadre provenienti dal 

territorio orvietano – Amatori Montecchio Asd, Asd Stella Azzurra Alviano, Atletico Castijone – e 

ternano – Edilizia Collerolletta, Conca United, AMR San Valentino, Gramsci, Ortae  ASD Soccer, 

Hirish Pub, AET. Inoltre il Comitato di Terni fornisce esperti e competenti direttori di gara, 

compilando al termine di ogni giornata  Comunicati contenenti risultati classifica  eventuali 

provvedimenti disciplinari e classifica cannonieri, conformandosi al regolamento nazionale UISP. 

Al nastro di partenza anche altre società affiliate al Comitato Uisp Orvieto Medio Tevere Aps: 

Asd Montecastellese ed Asd Ponterio Calcio impegnate nel campionato Uisp di Perugia; Acd 

Allerona, Asd Parrano Calcio, Miluzzi.it di Fabro, impegnate nei campionati Uisp di Siena. Da 

parte della Direzione dei comitati e dell’organizzazione tutta, un grosso in bocca al lupo ai 



partecipanti ed agli arbitri che, come sempre, cercheranno di dare il massimo nella direzione 

delle gare. 

 


